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LA RICOSTRUZIONE
L’ATENEO LUCANO

E LE MOLTE
SPERANZE TRADITE

di MIMMO SAMMARTINO

L
e 19.34 del 23 novembre
del 1980 segnarono l'ora
dell'apocalisse nel cuore
della Basilicata e dell'Ir-

pinia (quasi 3mila morti, 9mila
feriti, 300 mila sfollati). Un ter-
remoto che, per conseguenze, è
stato secondo – nel ‘900 italiano –
solo a quelli di Messina e Reggio
Calabria (27 dicembre 1908: circa
100mila vittime) e di Avezzano (13
gennaio 1925, oltre 30mila morti).
Ma quella sciagura segnò anche
un nuovo inizio e una nuova spe-
ranza per questi territori e per le
loro comunità. Si cominciò allora
a parlare di prevenzione. E prese
forma la protezione civile come
sistema organizzato che è servito
ad affrontare con maggiore effi-
cienza e tempestività i soccorsi
nei disastri successivi.

Si pensò che, da quelle macerie,
ci si potesse risollevare. E non solo
per ricostruire gli abitati. Ma le
aree produttive al fine di creare
ricchezza e lavoro. E i luoghi della
conoscenza, della ricerca, dell’in -
novazione. L’istituzione dell'Uni-
versità della Basilicata aveva que-
sto senso. La storia e la cronaca
però ci hanno mostrato come,
molte di quelle attese, siano state
tradite. Le aree industriali, accan-
to ad alcuni esempi virtuosi (si
pensi a Barilla e Ferrero; Fiat è
arrivata un decennio più tardi),
hanno messo in scena vergognosi
fallimenti di faccendieri/avven-
turieri intenti solo ad arraffare i
fondi pubblici. Lasciando sul ter-
ritorio scorie e deserti.

L'università – giunta al suo
34esimo anno accademico – ha
svolto (e svolge) una funzione im-
portante per la Basilicata, come
presidio culturale e sociale. Ha so-
prattutto consentito di studiare a
giovani che altrimenti avrebbero
rinunciato per l'impossibilità a re-
carsi in altre sedi. Ciò nonostante
l'ateneo lucano – come i suoi con-
fratelli del Sud – è un moribondo
che sopravvive sotto una tenda a
ossigeno. La rettrice Aurelia Sole
è tornata a denunciare la causa
del misfatto: si stanno attuando
«politiche suicide» che, «se non
modificate, condanneranno alla
marginalità e al sottosviluppo pe-
renne il nostro Mezzogiorno».

UNIVERSITÀ INAUGURATO IL NUOVO ANNO ACCADEMICO. «È UN INSOSTITUIBILE PRESIDIO CULTURALE E SOCIALE»

Unibas, a 34 anni dal sisma
sopravvivenza a rischio
La rettrice Sole: «Politiche suicide, letali per gli atenei del Sud»

Al centro dell’evento
anche l’analisi del

rischio sismico ed i
passi in avanti fatti

l Una data non casuale quella
scelta quest’anno per l’inaugura -
zione del trentaquattresimo anno
accademico dell’Università degli
studi della Basilicata. Una data
coincisa con l’anniversario del
terremoto che colpì l’Irpinia e la
Lucania 36 anni fa, un evento di-
sastroso per intere popolazione e
territori ma che, grazie anche agli
interventi dello Stato, determinò
la nascita dell’ateneo lucano. E
proprio il ricordo del sisma è stato
al centro della cerimonia inaugu-
rale di ieri nell’aula magna del
rione Francioso a Potenza. La ret-
trice Aurelia Sole ha sostenuto co-
me «non si debbano penalizzare
gli atenei, in particolar modo quel-
li del Sud ».

BOCCIA E MIOLLA A PAG.II E III>>

IL SUNIA A MATERA

Case popolari
controlli
su assegnazioni

l L’alloggio popolare è tal-
mente un sogno agognato per
tanti a Matera che di sicuro non
si può sopportare la «furbizia»
di alcuni che, pur di ottenerlo,
dichiarano fasulle attestazioni
reddituali. I falsi poveri scovati
a Matera nei giorni scorsi dalla
Guardia di Finanza e poi de-
nunciati sono sinora 52.

SALIERNO A PAGINA X>>

RIQUALIFICAZIONE A POTENZA

Bucaletto, prefabbricati sventrati e dimenticati
Tetti sfondati e residui di lana-vetro. Ricettacolo per droga e prostituzione

L’operazione di smantellamento dei prefab-
bricati a Bucaletto, a 36 anni dal terremoto del
23 novembre ‘80, procede tra ritardi e intoppi. Il
simbolo di una riqualificazione che stenta a

decollare è un prefabbricato «sventrato» a ri-
dosso di altri ancora abitati. La foto testimonia
- ancora una volta - il degrado che regna.

SERVIZIO A PAG.II >>

MANCATA PARIFICA

Regione
primi passi
di valzer
per i dirigenti

l È stata approvata in
giunta la prima delibera
che modifica l’org anizza-
zione degli uffici regiona-
li , scombinando e riasse-
gnando alcune funzioni.

INCISO A PAG. IV>>

TURSI
Arrivano i migranti
sale la tensione
fra la gente del posto

SERVIZIO A PAGINA XI>>

P E S C O PAG A N O
A 36 anni dal sisma
dell’80 è tornato
Zamberletti

PINTO A PAGINA VII>>

RETE
La nuova socialità
dei ragazzi in Italia
e in Basilicata

TUCCI A PAGINA IV>>

POTENZA PROPOSTA DELLA PROVINCIA CHE HA DETTO SÌ AL BILANCIO

Testamento biologico
presto anche per i lucani

P R OV I N C I A
Un momento
dell’assemblea
dei sindaci
che ieri ha
approvato lo
schema di
bilancio 2016.
Emersa la
proposta del
testamento
biologico

POTENZA LA CGIL AL COMUNE: «CITTADINI IN DIFFICOLTÀ»

«Costi per differenziata
e parcheggi troppo alti»

RIFIUTI Differenziata [foto T.Vece]

l Sotto accusa gli effetti so-
ciali della raccolta differenzia-
ta e i costi esosi per i parcheg-
gi e per i permessi di sosta dei
residenti. Aumenti, rispetto al
passato, di circa il 350%. La
Cgil fa presente che esiste una
situazione di difficoltà di gran
parte della popolazione che si
è andata sempre più impove-
rendo e che già fronteggia, a
causa del dissesto, il peso di
tariffe al massimo.

SERVIZIO A PAGINA V>>

SPORT I MELANDRINI PRESENTI ALL’UDIENZA DI IERI

Il Picerno incontra il Papa
«Grandissima emozione»

R E G A LO La maglia rossoblù regalata a Papa Francesco

MASSARO A PAGINA VIII>> SERVIZIO A PAGINA XIII >>
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EDILIZIA PUBBLICA
DOPO L’OPERAZIONE DELLA FINANZA

I «FURBETTI» E I VERI POVERI
«Chi agisce scorrettamente lo fa a di-
scapito di tanta gente delle fasce sociali
a basso reddito che rispetta le regole»

Case popolari, controlli
a tappeto su assegnazioni
Lo chiede il Sunia, sindacato degli inquilini e degli affittuari EDILIZIA RESIDENZIALE La sede dell’Ater di Matera

EMILIO SALIERNO

l L’alloggio popolare è talmente un
sogno agognato per tanti che di sicuro
non si può sopportare la «furbizia» di
alcuni che, pur di ottenerlo, dichiarano
fasulle attestazioni reddituali.

I falsi poveri scovati a Matera nei
giorni scorsi dalla Guardia di Finanza
e poi denunciati sono sinora 52: hanno
prodotto una documentazione su quan-
to percepito annualmente non corri-
spondente alla realtà per vedersi as-
segnare la casa di edilizia residenziale
pubblica. «I controlli vanno accentuati
- dice Franco Casertano, segretario
del Sunia, sindacato degli inquilini e
degli affittuari di Matera - per ga-
rantire a tutti le stesse condizioni di
accesso alla casa. Chi agisce scor-
rettamente lo fa a discapito di tanta
gente delle fasce sociali a basso reddito
che rispetta le regole e quindi i re-
quisiti di accesso all’edilizia popolare.
L’autocertificazione va bene come
principio - sottolinea Casertano - ma
noi come sindacato che seguiamo le
pratiche non possiamo fare alcun con-

trollo sulla veridicità dei redditi di-
chiarati. Del resto, quello che accade
per le case dell’Ater è solo la punta
dell’iceberg a livello di altri enti e
quindi di pratiche per altre questioni.
Gli enti devono essere più accorti su
queste operazioni, altrimenti le irre-
golarità ci saranno sempre. Gli uffici
pubblici possono effettuare le verifiche
all’Agenzia delle entrate, così come
prevede la legge, ma raramente ac-
cade».

Chi degli assegnatari ha fatto ope-
razioni scorrette dovrà lasciare la casa,
giusto?

«E certo, non v’è alcun dubbio -
risponde Casertano - . E voglio ag-
giungere che il problema dei falsi po-
veri potrebbe riguardare non solo Ma-
tera ma anche altri centri della pro-
vincia. È giusto che tutte le irrego-
larità emergano e bene fa la Guardia di
Finanza ad operarsi in tal senso».

Il Sunia segnala, ancora una volta,
che l’emergenza abitativa in città è
diventata ormai cronica. Non solo c’è
bisogno di costruire nuove case po-
polari, ma la crisi economica ha ac-

centuato il disagio sociale. Aumentano
gli sfratti per morosità nel settore delle
locazioni (nel 2015 sono stati circa 100 a
Matera), crescono le difficoltà delle
famiglie più deboli a pagare gli affitti.
Sia a livello locale che in tutto il Paese,
sottolinea il Sunia, c’è necessità di
interventi strutturali per l’aumento
dell’offerta di alloggi in locazione a
canoni sostenibili. «Quelli che restano,
e sono ormai pochi, tra l’altro - dice
ancora il segretario del sindacato,
Franco Casertano - perché a Matera
trovare un appartamento per la lo-
cazione è un’impresa ardua, dal mo-
mento che le seconde case sono quasi
tutte utilizzate per ospitare i turisti».

Per le politiche abitative nell’ambito
dell’edilizia pubblica, permangono le
difficoltà a livello comunale per ren-
dere disponibili i suoli ai fini della
costruzione di nuovi appartamenti. Il
Sunia ricorda che all’ultimo bando per
l’assegnazione di case di edilizia sov-
venzionata e convenzionata, nel 2008,
hanno partecipato più di mille famiglie
materane per una cinquantina di al-
loggi in due zone della città.

PATRIMONIO CULTURALE CONSIGLIERI PERRINO E CIFARELLI

«Biblioteca Stigliani»
forse il silenzio
ora è stato interrotto

NUOVE INTESE SOSTEGNO E INCREMENTO DEI FLUSSI DI VISITATORI

Operatori Buy Puglia
in trasferta nei Sassi
Promozione del turismo in due regioni

l Il silenzio non è più di quelli tombali. Vediamo quanto durerà e,
soprattutto, se sortirà gli effetti auspicati. Stiamo parlando della
Biblioteca «Tommaso Stigliani». La questione, auspice il consigliere
regionale del M5S, Gianni Perrino, avrebbe dovuto essere discussa
nella massima assemblea lucana. Ma, venuto meno il numero legale
in aula, non è stato possibile. Chissà, forse sarà per un’altra volta. Ma
il documento dell’esponente del pentastellato ha evidenziato bene
quali gravi disfunzioni impediscono un coretto svolgimento della
attività della biblioteca e, per questa ragione, ha impegnato «il
presidente della Giunta regionale e la Giunta regionale con propri
atti e provvedimenti a garantire, nel più breve tempo possibile,
rispettivamente: a) il ripristino dell’erogazione per 6 giorni alla
settimana (con chiusura il sabato pomeriggio e la domenica) di tutti

i servizi forniti dalla Biblioteca; b) la
manutenzione ordinaria e straordina-
ria dei locali del Palazzo dell’Annun -
ziata che ospitano la biblioteca; c) parità
di trattamento economico e giuridico
dei dipendenti in servizio alla Biblioteca
rispetto al resto dei dipendenti regio-
nali; d) la sostituzione della Direttrice
all’atto del suo pensionamento con fi-
gura di analoga qualificazione, come per
legge e attraverso concorso pubblico».

A queste richieste bisogna aggiunge-
re le rassicurazioni del consigliere re-
gionale Roberto Cifarelli. «La situa-
zione in cui versa attualmente la Bi-

blioteca merita la urgente attenzione delle istituzioni preposte at-
traverso un intervento sia finanziario che organizzativo per ga-
rantire l’ordinarietà, ma soprattutto per rilanciarne la centralità.
Bene ha fatto il Presidente della Regione, Marcello Pittella, a farsi
carico di quanto necessario per rilanciare la centralità della bi-
blioteca nel più ampio quadro del sistema culturale della Regione.
Infatti, la Legge regionale n. 27/2015 ha dettato le disposizioni in
materia di patrimonio culturale, finalizzate alla valorizzazione, ge-
stione e fruizione dei beni materiali ed immateriali della Regione. Si
tratta, dunque, prosegue il capogruppo del Pd, di far uscire quanto
prima la Biblioteca “Stigliani” dalla transitorietà del passaggio dalle
funzioni non fondamentali della “riforma Del Rio” per approdare nel
più breve tempo possibile alla cura diretta della Regione affinché
possano essere garantiti trasferimenti ordinari delle risorse per
l’acquisto di libri e riviste, per una manutenzione ordinaria del
prestigioso immobile ex convento dell’Annunziata, per potenziare
l’organico attraverso nuovi innesti e la riqualificazione del per-
sonale, per ampliare gli orari di fruizione e, soprattutto, per ri-
lanciare il ruolo della biblioteca nella sua accezione moderna».

l Una serata particolare, con
visita e cena nei Sassi di Matera,
ha inaugurato la quarta edizione
del Buy Puglia a cui partecipano
oltre 100 buyer internazionali,
provenienti da 33 paesi diversi, eu-
ropei ed oltreoceano. I buyer han-
no cenato nel suggestivo Palazzo
Bernardini, accolti dalla padrona
di casa, Anna Rosa Bernardini e
da Paolo Verri, nella doppia veste
di commissario di Pugliapromo-
zione e di direttore della Fonda-
zione Matera-Basilicata 2019, Ma -
riano Schiavone, direttore
dell’Apt Basilicata e da rappresen-
tanti del Comune e della Fonda-
zione Eni Enrico Mattei (Feem),
partner dell'iniziativa “Buy Pu-
glia Meets Basilicata”. Novità ri-
levante del Buy Puglia 2016 che
sancisce la collaborazione fra la
Puglia e la Basilicata nella pro-
mozione turistica. Il protocollo
d’intesa fra Pugliapromozione e
Apt Basilicata si firma domani al-
le 11, al nuovo centro congressi

Fiera del Levante.
Partiti ieri i tour di due giorni

che faranno vivere ai buyer, sud-
divisi su sei itinerari, una espe-
rienza Puglia. Non mancherà per
tutti i buyer la visita di Barivec-
chia stasera, al rientro dagli iti-
nerar. Quindi, il 25 novembre via
al workshop B2B alla Fiera del
Levante, nel nuovo Centro Con-
gressi, dove oltre 110 imprese del
turismo pugliese, singole e asso-
ciate, apriranno nuove trattative
con i 100 buyer. Alle 11, sempre nel
centro Congressi in Fiera l’incon -
tro sul tema “Buy Puglia 2016: La
Puglia sul mercato internaziona-
le, una scoperta tutto l’anno”, al
quale parteciperanno l’a s s e s s o re
all’Industria Turistica e Cultura-
le, Loredana Capone, il commis-
sario di Pugliapromozione, Paolo
Verri, il direttore della Apt Ba-
silicata, Mariano Schiavone e
l’Amministratore Unico di Aero-
porti di Puglia, Giuseppe Acier-
n o.

le altre notizie
SARÀ RICORDATA LA FIGURA DI GIUSEPPE GUERRICCHIO

L’Anmco nel cuore nei Sassi, oggi a San Rocco
n Prima giornata, oggi, a Matera, nell’ex ospedale San Rocco, del con-

gresso “Matera cardiologia 2016 - Il cuore nei Sassi”, organizzato da
Anmco (Associazione nazionale medici cardiologi ospedalieri) e
Sic (Società italiana di cardiologia), con il patrocinio di Comune,
Asm, Regione, ed altri enti. Dalle 8 alle 18.30, relazioni, dibattiti,
tavole rotonde, con al centro le patologie cardiache. Il congresso
proseguirà domani e sabato. Si tratta di un evento di formazione di
respiro nazionale ormai consolidato che a novembre vede tra i pro-
tagonisti i giovani cardiologi lucani, pugliesi e nazionali. «Sarà
anche l’occasione giusta, nel corso dei lavori, per ricordare la fi-
gura di Giuseppe Guerricchio - sottolinea il dott. Giancarlo Calculli
- una figura di primo piano della cultura materana, raffinato uma-
nista e uomo di scienza che ha il merito di essere stato avanti nei
tempi, avendo conferito autonomia disciplinare alla cardiologia,
fino a quel momento parte della medicina, oltre che socio fondatore
dell’Anmco e, soprattutto si deve a lui l’avvio della prima unità
coronarica a sud di Roma. A Bari partì due anni e mezzo dopo».

SEMINARIO CON MARCELLO PERA E PIERO FASSINO

Gli imprenditori e la riforma costituzionale
n Sulla riforma costituzionale si confrontano le imprese. Alle 10.30,

nell’Hotel S. Domenico, seminario di Confindustria Basilicata e
Pensiamo Basilicata con il senatore Marcello Pera e l’o n o revo l e
Piero Fassino. Sarà l’occasione per una riflessione sulla riforma
osservata dal punto di vista degli imprenditori.

RICHIESTA DI 11 CONSIGLIERI DEL CENTROSINISTRA

«Crisi al Comune, se ne parli in Consiglio»
n «Il Consiglio di Matera deve occuparsi della crisi dell’Amministra -

zione comunale dedicando un apposito punto all’ordine del giorno.
Le polemiche dimissioni di quattro assessori, comunicati al ve-
triolo di diversi gruppi della maggioranza, così come il pubblico
comizio del Sindaco sono tutti segnali preoccupanti di una diva-
ricazione tra il sindaco e la sua maggioranza che devono trovare un
approdo istituzionale nella sede propria che è il Consiglio Comu-
nale che ha il diritto e il dovere di discutere del destino della città».
Questo il senso della richiesta depositata questa a firma degli 11
consiglieri del centrosinistra di convocazione urgente di una se-
duta del Consiglio comunale.

AGENZIA EDILIZIA PUBBLICA LA NOTIZIA DEL MOVIMENTO 5 STELLE

Ater, Adorisio
sarà sostituito

l «Dopo un nostro “p re s s i n g ” durato più di un anno, la Giunta
regionale, per voce dell’assessore Nicola Benedetto, ha con-
fermato che il direttore dell’Ater di Matera, ing. Luciano Ado-
r i s i o, lascerà l’incarico prima della fine del 2016, sostituito dall’av -
vocato P i g n at e l l i , che assumerà la funzione ad interim». Così
Gianni Perrino, portavoce del Movimento 5 Stelle alla Regione.

«È stata nuovamente riconosciuta dalla Giunta e dagli uffici
regionali la bontà delle nostre tesi - aggiunge - . Adorisio è in una
situazione identica a quella del vecchio direttore dell’Ater di
Potenza, già sostituito dall’amministratore unico a causa dell’in -
conferibilità indicata all’art. 17 della L.R. n.29/1996 (massimo due
“m a n d at i ” consecutivi per una durata non superiore a 10 anni),
sempre sulla scorta di quanto evidenziato da una serie di nostri
atti ispettivi. Restiamo in attesa dell’ufficializzazione della so-
stituzione tramite delibera di Giunta (il cui varo, Benedetto ha
assicurato in aula, giungerà a breve), per certificare il rista-
bilimento del rispetto delle regole e delle condizioni previste dalla
legge per il conferimento dell’incarico apicale di direttore all’in -
terno di un’azienda pubblica così importante per la concretiz-
zazione del diritto alla casa per i cittadini». Anche in questo caso,
aggiunge Perrino, «avvertiamo la necessità di ribadire che la
nostra azione non ha certo lo scopo di crocifiggere questo o quel
dirigente pubblico. I personalismi non ci interessano: dovere di un
consigliere regionale è anche quello di controllare e vigilare sulla
corretta applicazione delle norme di legge che impongono le-
gittimità, imparzialità, interesse pubblico e trasparenza alle at-
tività poste in essere dagli organi regionali e dagli enti sub-re-
gionali, nonché quello di fare proposte».

Oggi è in città guidata da Detlef Eckert
Commissione europea, una delegazione

Delegazione della Commissione europea oggi a Matera. Il
direttore Detlef Eckert della Dg Occupazione, affari sociali e in-
clusione incontrerà le istituzioni per un confronto sul Fondo
Sociale Europeo e sulle iniziative attuate e da attuare nell’am -
bito del progetto Matera-Basilicata 2019. Nel corso della visita
saranno illustrati il progetto Matera Capitale della Cultura
2019 ed il contributo del PO FSE 2014-2020. L’incontro istitu-
zionale, che si terrà alle ore 17 presso il Centro della Creatività
Casa Cava, prevede gli interventi del Sindaco della città Raf-
faello de Ruggieri, della Rettrice dell’Università degli Studi di
Basilicata e Presidente della Fondazione Matera-Basilicata
2019, Aurelia Sole, del Direttore Generale della Fondazione
Matera-Basilicata 2019, Paolo Verri e dell’Autorità di Gestione
FSE Basilicata 2014/2020, Francesco Pesce.

Storia naturale di Plinio


